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Il dibattito parlamentare sulla guerra 1
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Il dibattito parlamentare sulla guerra
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Londra, martedì 4 aprile 1854
Una singolarità della tragedia inglese, così aliena dai sentimenti dei francesi

al punto che Voltaire soleva chiamare Shakespeare un selvaggio ubriaco, è quel
suo miscuglio tutto particolare di sublime e di basso, di terribile e di ridicolo, di
eroico e di burlesco. Ma in nessun luogo Shakespeare affida al clown il compi-
to di recitare il prologo d’un dramma eroico. Questa invenzione era riservata al
ministero di coalizione. Lord Aberdeen ha sostenuto la parte, se non del clown
inglese, almenodelPantalone italiano.Tutti i grandimovimenti storici finiscono
col cadere, agli occhi dell’osservatore superficiale, nella farsa o almeno nel luo-
go comune. Ma cominciare da qui è un tratto caratteristico solo della tragedia
intitolata «Guerra con la Russia», il cui prologo è stato recitato venerdì seraa
nelle due Camere del Parlamento, dove il messaggio del ministero in risposta al
comunicato di Sua Maestà è stato discusso in contemporanea e adottato all’una-
nimità, per essere poi presentato ieri pomeriggio alla regina assisa sul suo trono
nel palazzo di Buckingham. Lo svolgimento dei fatti alla Camera dei Lord può
essere delineatomolto brevemente. LordClarendon ha esposto il caso dal punto
di vista del governo e Lord Derby dal punto di vista dell’opposizione. Il primo
ha parlato da funzionario in carica, il secondo da colui che l’ha lasciata.

Lord Aberdeen, il nobile conte a capo del governo, l’«acrimonioso» confi-
dente dello zar, il «caro, buono ed eccellente» Aberdeen di Luigi Filippo, lo
«stimabile gentiluomo» di Pio ix, pur terminando il suo sermone con le solite
litanie in favore della pace, nella parte principale della sua recita ha provocato
nelle Loro Signorie un riso convulso dichiarando guerra non alla Russia, bensì
a «The Press», un settimanale di Londra.1 Lord Malmesbury ha ribattuto al
nobile conte; Lord Brougham, colui che William Cobbett chiamava la «vec-
chia zitella pazza», ha scoperto che il conflitto in cui erano coinvolti non era

a31 marzo.
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